Salerno è la più eco-virtusa al Sud

Nel mietere premi, il comune di Salerno non è secondo a nessuno:oltre ad essere segnalato dall’osservatorio On-Re come il migliore del sud per quanto riguarda l’attenzione, nel regolamento edilizio-urbanistico, alle norme sull’efficienza energetica e di bio-eco compatibilità, ha ricevuto a novembre una menzione speciale al premio Pimby per il risparmio sull’illuminazione pubblica, l’alta percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti con riciclo a biogas, l’avvio di un parco fotovoltaico per rifornire di elettricità scuole e pubbliche amministrazioni. 
L’analisi dell’aggiornatissimo regolamento edilizio (ultima versione, 30 novembre 2010), permette di riconoscere che, pur nell’assenza di disposizioni avanzate (tipiche per esempio di Collegno, nel torinese, di cui abbiamo parlato in un articolo in data 2 gennaio) o di regole un po’ astratte e futuribili sulla sostenibilità ambientale (regolamenti del comprensorio Empolese-Valdarno, articolo del Sole in data 7 gennaio), Salerno ha inglobato una per una tutte le norme statali in merito al risparmio energetico, alla lotta contro gli inquinamenti, al risparmio idrico in un testo che ha il merito dell’estrema comprensibilità e della continua offerta di indicazioni e suggerimenti utili per i progettisti e le imprese edili. 
Anche la modulistica risulta in linea con le prescrizioni (e non è poco), fornendo quindi strumenti pratici agli operatori. Poiché lo “standard” delle pubbliche amministrazioni è ben diverso (regolamenti edilizi aggiornati dopo anni e anni di discussioni, che quando sono varati risultano già superati dalle nuove norme), Salerno è da considerarsi un caso scuola. 
Spiega Bianca di Roberto, direttore all’Urbanistica: “Da quando il nostro è stato varato, nel 2007, ha subito già tre riscritture: la revisione viene fatta d’ufficio da un pool di tecnici, sottoposta per un mese alle osservazioni di cittadini e operatori e poi celermente votata dal consiglio comunale, per divenire immediatamente operativa. Il nodo più difficile è un altro: rendere coerenti alle indicazioni del regolamento i piani attuativi in itinere: a ciò pensa il nostro ufficio addetto alla coordinazione delle progettazioni”. 
Ed ecco perché è rintracciabile nel testo ogni riferimento sia al Dlgs 192/2005 (fabbisogni termici, trasmittanze) che al Dpr 59/2009 (condizionamento estivo, contabilizzazione degli impianti centralizzati, de-calcarizzazione delle acque per il riscaldamento, ombreggiatura delle superfici vetrate, in questo caso assicurata anche da filtri naturali, gli alberi a foglia caduca, cosa cui il Dpr 59 non aveva pensato), al D.M. del 26 giugno 2009 (certificazione energetica), al Dpr 380/2001 nella versione più aggiornata (1 kW per ciascuna unità abitativa da fonti rinnovabili, oltre il 50% della produzione di acqua calda sanitaria). 
E, inoltre, accorgimenti in più, come le regole di posizionare l’asse longitudinale principale dei nuovi edifici lungo la direzione Est-Ovest con una tolleranza massima di 45°, le facilitazioni urbanistiche alle serre solari, l’aerazione naturale, il comfort acustico, le norme per le antenne telefonia radiomobile (in un testo apposito), le cisterne di raccolta delle acque piovane, le procedure per la progettazione degli impianti, e via elencando. 
